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ASSOCIAZIONE SALVIAMO L'ORSO 
 
Codice fiscale 91117950682 
VIA PARCO DEGLI ULIVI 9 - 65015 MONTESILVANO PE 
 
 
RELAZIONE DI MISSIONE AL 31/12/2022 
 

Cari soci, 

il 2022 ha segnato il ritorno dell’associazione ai suoi normali ritmi di attività, con una 
costante crescita degli arrivi dei volontari che ormai da molti anni sono diventati 
fondamentali per portare avanti i nostri progetti sul campo, infatti sono il punto di forza 
di Salviamo l’Orso. Come d’abitudine vado a riassumere il quadro d’insieme della nostra 
comunicazione per l’anno 2022. 

 

LA COMUNICAZIONE  

• La pagina FB di Salviamo l’Orso ha tagliato il traguardo dei 23000 followers che 
ne fa una delle pagine piu seguite in Italia e in Europa tra quelle dedicate ai grandi 
carnivori e al loro ritorno nelle foreste del nostro continente. L’account Instagram 
è seguito da 3000 persone anch’esse in aumento dalle 2000 dell’anno passato. 

• Il sito www.salviamolorso.it continua a essere regolarmente aggiornato e registra 
anch’esso un aumento dei contatti.  

• A dicembre abbiamo pubblicato 1 numero della nostra Rivista “Terre dell’Orso” 
• Abbiamo completato, insieme al Prof. Stefano Civitarese, e grazie al supporto 

finanziario dell‘associazione uno studio sull’efficacia del PATOM (Piano di 
Azione per la Tutela dell’Orso Marsicano). Dalla ricerca sono scaturiti 5 seminari 
online condotti dall’assegnista Eugenio Caliceti insieme a numerosi esperti di vari 
campi coinvolti nella conservazione dell’orso. Le registrazioni di tutti i seminari 
sono disponibili sul canale YouTube di Salviamo l’Orso. Quest’anno nel corso di 
un convegno in data ancora da fissare tireremo le somme della ricerca. 

• Nel 2022 come sempre l’associazione ha scandito le sue battaglie con una serie di 
comunicati stampa volti ad informare la pubblica opinione. 

http://www.salviamolorso.it/
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• Il sito del “Comitato per la protezione dei Monti Ernici” è ancora online ma 
virtualmente “chiuso”. Non abbiamo nessuno in quella zona che abbia voluto 
occuparsene seriamente e continuativamente.  

• Grazie all’impegno di pochi volontari, il Museo dell’Orso di Pizzone, che 
l’associazione gestisce dal 2018, in coordinamento con il Comune, è stato aperto 
per 29 domeniche e 7 giornate speciali, con diverse centinaia di presenze in totale. 
Oltre ad ospitare gruppi organizzati, i nostri volontari si sono impegnati ad andare 
in alcune scuole del Molise per svolgere le attività educative ideate da Salviamo 
l’Orso, "portando l’orso” agli studenti. 

• Dal 2022 è iniziata la pubblicazione di una newsletter mensile, il 15 di ogni mese, 
che ripercorre tutte le principali news pubblicate sui social e sul nostro sito web 
nel mese precedente. Tutto questo grazie all’impegno di Serena Frau per la raccolta 
delle informazioni e a Mario Tavone, che cura l’impaginazione e l’invio della 
newsletter a tutti i soci tramite MailChimp. 
 

 LE ATTIVITÀ DI SALVIAMO L’ORSO NEL 2022 

La denuncia degli attacchi al patrimonio naturalistico-ambientale 
dell’Appennino centrale e le nostre azioni di contrasto. 

Salviamo l’Orso chiude con soddisfazione un 2022 denso di impegni, che ha visto 
l’inizio dei lavori legati al progetto LIFE Bear-Smart Corridors oltre alla conclusione 
delle attività finanziate dalla Fondazione Segré e dalla Fondazione Ensemble. Il 2023 
vedrà l’inizio anche dei lavori del nostro Progetto “Drop by Drop” finanziato da 
EOCA. Insomma, ci aspettano 12 mesi altrettanto impegnativi di quelli appena 
trascorsi. Tutto ciò dimostra che l’originario spirito volontaristico che permeava SLO 
al momento della sua fondazione rimane vivo a dieci anni di distanza. Infatti, il 2022 
ha segnato anche questo traguardo importante: il compimento dei nostri primi dieci 
anni di attività. Dieci anni segnati da qualche sconfitta ma anche da alcune vittorie 
importanti nelle battaglie che tutti i giorni portiamo avanti per salvaguardare la 
popolazione di orso bruno più raro al mondo, l’unica autoctona del nostro paese e con 
caratteristiche genomiche e fenotipiche uniche al mondo. Conservare l’orso bruno 
dell’Appennino vuol dire anche conservare l’unico ambiente che gli è rimasto, vale a 
dire gli spazi e le foreste che vanno dal Matese all’Appennino umbro-marchigiano 
passando per i rilievi e i massicci montuosi abruzzesi e laziali, che in questi ultimi 
anni hanno visto il ritorno del plantigrado sulla Maiella, sul Gran Sasso, sul Sirente, 
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sui Simbruini-Ernici e sui Monti Reatini. Non che l’orso fosse scomparso del tutto da 
alcuni di questi luoghi, ma oggi ne rileviamo i passaggi e i segni di presenza con 
sempre maggiore frequenza, insieme alla certezza che alcuni animali hanno svernato 
e alcune femmine si sono riprodotte fuori dall’area centrale di distribuzione della 
specie, segnale importantissimo dell’allargamento del suo areale. 

Come ho scritto abbiamo perso alcune battaglie come quella in Consiglio di Stato 
contro l’autorizzazione all’espansione del bacino sciistico in Valle delle Lenzuola di 
Ovindoli ma ne abbiamo vinte altre come il blocco da parte della Corte Costituzionale 
della legge della Regione Abruzzo che avrebbe ridotto il Parco Naturale Regionale 
Sirente Velino di circa 6.000 ettari. Continuiamo ad opporci a “Terminillo Stazione 
Montana” e all’altrettanto sciagurato progetto che prevede nuovi impianti, funivia e 
bacini di stoccaggio acqua per la neve da “sparare” a Passo Lanciano, nel cuore del 
Parco Nazionale della Maiella. 

I nostri politici continuano a non tener conto di un’evidenza ormai chiara a chiunque 
abbia un minimo di buon senso: non c’è più neve che possa sostenere questi progetti 
faraonici e nemmeno le temperature necessarie a surrogarla con i cannoni sparaneve, 
come questo dicembre 2022 ha impietosamente mostrato a tutti. SLO ha portato avanti 
la battaglia per una gestione ragionata, scientifica e puntuale della specie anche in 
seno alle istituzioni e, come membro osservatore del tavolo del PATOM, ha chiesto 
che venga organizzato al più presto un censimento della popolazione di orso 
marsicano su un’area più vasta di quella su cui fu condotta la stima del 2014. A quasi 
dieci anni di distanza, questo è un esercizio irrimandabile per aggiornare i dati 
demografici della popolazione ursina, valutarne le dinamiche e porre le basi per la 
sua politica di conservazione nei prossimi dieci anni.  

Nonostante la sua tragica scomparsa abbiamo Juan Carrito sempre nel nostro cuore! 
Per lui in un anno abbiamo montato più di 30 recinti e fornito cinque cassonetti per i 
rifiuti a prova d’orso nell’area delle sue scorribande. Abbiamo preso l’impegno di 
continuare questo lavoro in sua memoria e per scongiurare altri “Carrito”. Con 
PNALM e WWF abbiamo installato una recinzione lungo la SS 17 in un tratto critico 
per l’attraversamento della fauna selvatica, lo stesso tratto dove Carrito e prima di lui 
un’altra orsa erano stati investiti. Un’impresa che ha richiesto uno sforzo finanziario 
importante in cui siamo stati aiutati da TENT, nostro sponsor ormai da qualche anno, 
e da Rewilding Europe e Rewilding Apennines a cui vanno aggiunti circa 340 donatori 
privati. È questa la seconda barriera installata in Abruzzo dopo i circa 4 chilometri di 
recinzione realizzata da STRADA dei PARCHI tra Pescina e la galleria di Cocullo: un 
risultato ottenuto dopo 10 anni di proteste, comunicati e denunce. 
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Attività sul campo 

Condivido con voi le principali attività svolte nel 2022:  

• In sinergia con Rewilding Apennines, ospitalità e coordinamento di 76 
volontari fuori sede, che sono rimasti in Appennino centrale una media di tre 
mesi ciascuno; 

• 40 recinzioni elettrificate e due porte a prova d’orso installate insieme a 
Rewilding Apennines (362 dispositivi di prevenzione del danno da orso 
realizzati dal 2014!), con l’azzeramento dei danni da orso nelle Comunità a 
Misura d’Orso Genzana e Alto Molise; 

• 28.000 m di filo spinato rimossi dal paesaggio montano insieme a Rewilding 
Apennines; 

• 180 alberi da frutto di frutteti montani in stato di abbandono sottoposti a 
rimonda e potatura non invasiva, in collaborazione con Rewilding Apennines 
e la Riserva Naturale Regionale Monte Genzana Alto Gizio;  

• 105 alberi da frutto messi a dimora, insieme a Montagna Grande e Orso & 
Friends; 

• Effettuate 98 vaccinazioni di cani da guardiania e una sterilizzazione; 
• 5 punti di raccolta d’acqua potenzialmente pericolosi messi in sicurezza 

insieme a Rewilding Apennines; 
• 5 cassonetti a prova d’orso installati; 
• 34 giornate di apertura del Museo dell’Orso di Pizzone (29 domeniche e 5 

aperture straordinarie) con circa 250 presenze; 
• 10 eventi pubblici (inclusi 5 seminari online); 
• 10.688 dati di monitoraggio della fauna, dell’habitat e delle minacce di origine 

antropica rilevati durante attività di campo e attraverso l’utilizzo di 
fototrappole in collaborazione con gli enti preposti, in particolare il Reparto 
Carabinieri Biodiversità di Castel di Sangro e la Riserva Naturale Regionale 
Monte Genzana Alto Gizio. 
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Infine, per semplificare la lettura del bilancio ai nostri soci:  

ENTRATE Anno 2022 

Il totale delle entrate ammonta a € 147.330,42 ed è così ripartito: 

• Quote sociali  € 6.000,00 

• Donazioni individuali e campagna di crowdfunding  € 8.765,64 

• Enti pubblici (comune, provincia, regione, stato)  € 1.263,28 

• Comunità Europea - LIFE Bear-Smart Corridors  € 41.943,04 

• 5x1000 relativo all’anno 2021  € € 7.268,56 

• Contributo AISPA  € € 8.089,90 

• Contributo FONDATION ENSEMBLE  € 4.000,00 

• Contributo ENGINEERING SRL  € 5.000,00 

• Contributo TENT (The European Nature Trust)  € 40.000,00 

• Contributo EOCA  € 25.000,00 

 

  

 USCITE Anno 2022 

 Il totale delle spese ammonta a € 106.786,41 ed è così ripartito: 

• Per attività istituzionali dell'associazione (Materiali per strutture di prevenzione 
danni e rimborso danni da orso, vaccini, catadiottri, cartelli stradali  € 41.984,97 

• Spese relative a Progetto LIFE Bear Smart Corridors  € 17.779,22 

• Costi dipendenti (1 unità)  € 12.793,83 

• Consulenti attinenti ad attività istituzionali (Veterinario, tutor assistenza studenti 
ERASMUS, manodopera per attività di campo) € 13.340,61 

• Spese legali (Onorari Avvocati e Spese ricorsi)  € 5.392,74 

• Consulenza fiscale e del lavoro  € 2.086,87 
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• Assicurazioni (volontari e veicolo)  € 2.016,86 

• Attività promozionali (gadgets, campagna stampa, pubblicità)  € 2.659,39 

• Spese relative all'automezzo di servizio (carburanti, pedaggi, manutenzioni -

riparazioni)  € 5.308,50 

• Trasporti e viaggi, note spese, servizi veterinari, spese postali  € 2.587,37 

• Spese tenuta conti correnti (Banca, Posta, POS)  € 796,05 

 

LIQUIDITÀ INIZIALE  € € 138.654,80 al 31/12/2021 

Entrate 2022  € 147.330,42 

Uscite 2022  € 106.786,41 

Saldo anno 2022  + € 40.544,01 

--------------------------------------------------------------------------- 

LIQUIDITÀ FINALE al 31 Dicembre 2022  € 179.198,81 

 

 

Comunicazioni finali 
 

Il numero dei soci in regola con il versamento della quota d’iscrizione al 14 Aprile 2023 e 

con il diritto a partecipare all’assemblea si attesta a 245 soci. I soci in regola al 31 Dicembre 

2022 erano 203. 

Gli organi direttivi sono da considerarsi confermati ancora sino a fine 2023 ma dovranno 

essere rinnovati come stabilito dallo Statuto nell’anno 2024. 

 

Il Consiglio Direttivo 

 

 


